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[bookmark: _Hlk7966880]OBIETTIVO DEL CORSO E RISULTATI DI APPRENDIMENTO ATTESI
Obiettivo del corso
Il corso – delineati gli strumenti di teoria generale più utili alla comprensione degli istituti di diritto privato – mira a indagare la disciplina, di prevalente origine codicistica, dell’obbligazione in generale, del contratto in generale e, in particolare, della vendita internazionale di merci, evidenziandone l’origine razionale e le potenzialità operative.
Si tratta di un corso avanzato di diritto privato, in cui gli argomenti del diritto privato italiano saranno esaminati nei loro risvolti internazionali, con particolare riferimento alla Convenzione di Vienna dell’11 aprile 1980 sulla vendita internazionale di beni mobili.

Risultati di apprendimento attesi
CONOSCENZA E COMPRENSIONE
Al termine del corso, lo studente sarà in grado di, in prospettiva internazionale:
- comprendere i casi di conflittualità tipici del diritto privato;
- identificare e distinguere le diverse situazioni giuridiche e le loro forme di tutela.

CAPACITÀ DI APPLICARE CONOSCENZA E COMPRENSIONE
Al termine del corso, lo studente sarà in grado di, in prospettiva internazionale:
- interpretare un testo di legge in materia di diritto privato;
- risolvere casi concreti di conflittualità potenziale e attuale nella medesima materia; - pianificare la migliore salvaguardia e tutela delle situazioni giuridiche.
PROGRAMMA DEL CORSO
–	Premesse di teoria generale: cenni sulle fonti del diritto privato; atto e fatto giuridico; le posizioni soggettive; la tutela giurisdizionale dei diritti; la prescrizione e la decadenza.
–	Il contratto in generale.
–	La vendita nazionale.
[bookmark: _Hlk70624932]–	La vendita internazionale di beni mobili (merci).
–	La cessione del credito, il factoring e il factoring internazionale

BIBLIOGRAFIA
[bookmark: _GoBack]- A. LISERRE-F. ROCCHIO, Lezioni di diritto privato, Giuffrè, Milano, 2017, 4a ed. , con riferimento ai seguenti paragrafi: Da 1 a 6, 20.2, da 25 a 39, 40.1, 40.2 e 40.3. In ogni caso non vanno studiati gli Approfondimenti. Acquista da V&P
- Materiale messo a disposizione tramite Blackboard.
DIDATTICA DEL CORSO
Lezioni in aula.
[bookmark: _Hlk7967655]METODO E CRITERI DI VALUTAZIONE
Esame orale, nell’ambito del quale si chiederà di rispondere a tre domande, a ciascuna delle quali viene attribuito un punteggio massimo di 6 punti, che scalano a seconda del livello di precisione della risposta (da 30/30 a 24/30 e da 24/30 a 18/30). In ogni caso la mancanza assoluta di risposta alle prime due domande comporterà il non superamento dell’esame. Sono considerate mancanze assolute di risposta anche le risposte generiche o non centrate. Le prime due domande saranno aperte su un capitolo o un paragrafo del libro di testo. La terza domanda avrà ad oggetto un caso pratico di cui si dovrà offrire una soluzione ragionata.
Ai fini della valutazione concorreranno la pertinenza delle risposte, l’uso appropriato della terminologia giuridica e, soprattutto, la capacità di individuare profili applicativi concreti delle nozioni acquisite.

AVVERTENZE E PREREQUISITI
È indispensabile un’adeguata conoscenza, relativamente agli istituti oggetto del corso, della Costituzione, del Codice civile e delle leggi che lo integrano, nonché della Convenzione di Vienna dell’11 aprile 1980.


Nel caso in cui la situazione sanitaria relativa alla pandemia di Covid-19 non dovesse consentire la didattica in presenza, sarà garantita l’erogazione a distanza dell’insegnamento e degli esami di profitto con modalità che verranno comunicate in tempo utile agli studenti.

Orario e luogo di ricevimento
Il docente riceverà gli studenti alla fine di ogni lezione e in ogni altra occasione da concordare a mezzo e-mail all’indirizzo flavio.rocchio@unicatt.it
